
Consiglio dell'Ordine degli Avvocati

di Vibo Valentia

Relazione al Bilancio preventivo anno finanziario 2020

Ill.mo Sig. Presidente, on.li sigg.ri colleghi Consiglieri, preg.mo Revisore Legale Avv. Pietro Proto.

Il  Bilancio di  previsione che sottopongo alla  Loro approvazione è  quello relativo alla  gestione
amministrativa del Coa di Vibo Valentia per l’anno 2020 e rappresenta il naturale proseguimento
della rendicontazione dell’anno precedente, anche per quanto riguarda la presente relazione.

Esso esprime gli  orientamenti  e le linee programmatiche con cui il  Consiglio dell’Ordine degli
Avvocati di Vibo Valentia intende operare per la gestione finanziaria dell’Ordine nell’anno corrente,
tenendo conto dell’esperienza maturata negli anni precedenti e del nuovo indirizzo che si vuole dare
a talune importanti attività dell’Ente.

In particolare il Bilancio di che trattasi non può non risentire degli straordinari (nel senso che sono
certamente  fuori  dell'ordinario e  del  prevedibile)  effetti  che sono stati  prodotti  in  tutti  i  campi
dell'agire umano in Italia, come anche in tutto il mondo, dalla pandemia che ci ha colpiti.

Si  tratta  evidentemente  degli  effetti  che,  anche  sull’attività  giudiziaria  e  su  quella  libero
professionale dei nostri iscritti, sono stati prodotti dal lungo periodo di isolamento al quale siamo
stati tutti costretti, che ha determinato da un lato conseguenze pregiudizievoli sullo svolgimento
della amministrazione della giustizia, dall'altro e indirettamente, come sarà di seguito evidenziato,
riflessi sulle voci del bilancio di previsione in esame.

Questo, come è a tutti noto, costituisce insieme la enunciazione di quel che il Consiglio dell'Ordine
si propone di attuare nel corso dell'anno solare di riferimento, tanto nella gestione dell'ordinario che
nella proposizione di nuove forme di servizio agli iscritti e di partecipazione ai problemi delle realtà
sociali nelle quali gli stessi operano e, al contempo, la fissazione di quelli che diventano necessari
limiti ai possibili impegni di spesa, salvo casi eccezionali.

Quanto su esposto ha determinato:

 -  da  un  lato,  e  cioè  dal  punto  di  vista  delle  entrate,  la  necessità  di  considerare  le  difficoltà
economiche che la pandemia ha per quanto detto provocato anche nella classe forense, il che ha
indotto a considerare la opportunità di non gravare per quest'anno sugli iscritti per quel che riguarda
il loro obbligo di pagamento della tassa annuale di iscrizione all'Albo;

 - dall'altro la possibilità di ridurre drasticamente anche i costi di gestione delle varie attività proprie
dell'Ordine  professionale,  come  formazione,  scuola  forense  e  altro,  che  normalmente
rappresenterebbero importanti voci di spesa.

In tal modo, a una contrazione delle entrate, è possibile fare corrispondere analoga contrazione delle
uscite.

Al contempo, come si era preannunciato, il Consiglio dell'Ordine ha inteso quest'anno introdurre un
fattore  di  novità  nel  proprio  bilancio,  istituendo una  voce  di  spesa  prima  non esistente  che  si
propone  di  finanziare  iniziative  di  carattere  sociale  e  culturale:  l'idea  che  sottosta  a  questa
innovazione è quella di estendere gli orizzonti programmatici e operativi dell'Ordine, in modo da
non  ridurlo  a  essere  arroccato nella  tenuta  dell'Albo  e  nella  gestione  delle  sole  pratiche
amministrative proprie della sua attività, ma invece aperto alla realtà sociale in cui i propri iscritti
operano in vista di uno sviluppo del livello di partecipazione verso la soluzione dei problemi che ci
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affliggono  anche  e  principalmente  a  mezzo  di  iniziative  di  carattere  culturale  e  solidale
assistenziale.

In questa ottica, parte dei fondi destinati al capitolo di bilancio di che trattasi sono stati già utilizzati
prima d'ora dal Consiglio tanto per rendere omaggio al sacrificio che i medici hanno sopportato
nell'interesse  della  collettività  nel  periodo  pandemico  con  la  offerta  in  dono alla  Asp  di  Vibo
Valentia di caschi isolanti per i medici della Medicina territoriale, quanto per fornire ai propri iscritti
i  presidi minimi di base per l'esercizio dell’attività professionale nella cd fase 2 della pandemia
(maschere e guanti isolanti, gel igienizzante).

Altre idee sono però in cantiere,  tra cui quella di pervenire alla dotazione del nuovo Palazzo di
Giustizia di un’opera d’arte che, posta dinanzi all'ingresso in uno spazio che sembra appositamente
ricavato, dovrebbe richiamare ai valori ai quali si ispira il laborioso operato dell'Avvocatura e quella
che prevede l’arricchimento, la catalogazione e la informatizzazione della biblioteca dell’Ordine, in
modo da renderla un centro di interesse culturale per l’intera Comunità.

I dati complessivi saranno comunque meglio evidenziati nel prospetto riepilogativo che segue con
la distinta previsione per il corrente anno 2020 delle entrate che si prevede di acquisire e dei capitoli
delle spese che si prevede di sostenere. 

E allora:

ENTRATE

Nelle voci  di entrata  troviamo in primo luogo
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i contributi a carico degli iscritti

Tipicamente  detta  voce  generale  comprende  le  sottovoci:  contributi  iscritti  all'Albo,  contributi
iscritti  all'Albo  dei  Cassazionisti,  la  tassa  di  iscrizione  al  Registro  dei  Praticanti  e  la  tassa  di
iscrizione all'elenco speciale.

Ebbene il dato che viene subito in evidenza è che, per i contributi degli iscritti all'Albo, per il quale
è segnalato il dato storico di € 70.000,00, il bilancio di previsione predisposto non prevede nulla,
avendo  il  Consiglio  dell'Ordine  con  delibera  n.  7  del  4  aprile  2020 deciso  di  sospendere  per
quest'anno solare l'obbligo degli iscritti di versare la tassa.

Si tratta, va precisato, di sospensione e non di annullamento, non essendo nei poteri del Consiglio
assumere una tale decisione, che, com’è noto, spetterebbe al CNF per la quota al medesimo dovuta,
né lo stato delle finanze dell'Ordine consentendo di pensare a tale possibilità, anche considerato
quanto è emerso dal bilancio consuntivo dell'anno precedente già discusso.

Altrettanto  dicasi  per  l'iscrizione  all'Albo  dei  Cassazionisti  per  il  quale  il  dato  storico  è  di  €
25.000,00 e anche per il quale non è stata prevista alcuna entrata.

Sono stati invece confermati i dati storici previsti per la iscrizione al Registro Speciale Praticanti e
all'Albo  ordinario i  cui  importi  rispettivi  di  €  15.000,00  e  di  €  9.000,00  sono  stati  pertanto
confermati.
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entrate derivanti dalle vendite di beni e dalla prestazione di servizi
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Anche detta voce di entrata, che consiste nei diritti da incassare per gli opinamenti delle parcelle, è
stata  confermata  nel  dato  storico  di  €  10.000,00,  non  prevedendosi  a  questo  proposito  che  ci
possano essere variazioni rilevanti rispetto a quanto verificato per l'anno precedente.
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Redditi e proventi patrimoniali

Questo dato si riferisce alla voce delle entrate derivante dal riconoscimento di interessi attivi sui
saldi dei conti correnti bancari dell'Ordine, per cui si è registrato una differenza sostanziale sulle
previsioni di  € 1.000,00.

Si  propone,  quindi,  di  rivedere  i  contratti  di  conto  corrente  bancario  in  essere  sia  per  quanto
riguarda le spese di gestione del conto e sulle operazioni bancarie sia in punto di interessi attivi, dal
momento che le spese rilevate si reputano eccessive rispetto al vantaggio economico in relazione
alle cospicue somme depositate.
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entrante non classificabili in altre voci

La voce di riferimento è in questo caso il recupero delle morosità.

Quanto  è  emerso  dalla  discussione  del  bilancio  consuntivo  dell'anno  2019,  con  particolare
riferimento alla forte e decisiva contrazione delle entrate, cui va aggiunta per quest'anno 2020 la
sospensione della voce di entrata principale rappresentata dalle tasse di iscrizione, rendono evidente
come  sia  indispensabile,  a  meno  che  non  si  voglia  derogare  ai  principi  della  corretta
amministrazione e non si vogliano determinare quelle che potrebbero essere ben precise fattispecie
di responsabilità contabili, una intensa attività di recupero delle morosità in essere.

A questo proposito va prima di tutto dato atto che, con il 2020, finisce la modalità di quella attività
di contrasto alla morosità, che è stata già da tempo intrapresa dal Consiglio dell'Ordine mediante
l’affiancamento dell'obbligo degli iscritti del pagamento della tassa annuale in corso con quella di
una annualità pregressa, ove non corrisposta per anni distinti: a esempio il 2018 è stato affiancato al
2014, al 2019 l’anno 2015, mentre il 2020 è affiancato all'anno 2016.

Proprio con l'anno 2016 finisce siffatta opera di affiancamento intrapresa dal 2013.

Il Consiglio ha però dovuto prendere atto che, nonostante ciò, ingente è il fenomeno della morosità
ancora  persistente  e  tale  dato  impone di  prevedere  per  quest'anno una  vera  e  propria  opera  di
riduzione drastica delle posizioni creditorie in essere, tanto da incrementare il dato storico, pari ad €
65.000,00, di ulteriori € 101.000,00, così portando la previsione finale a € 166.000,00.

L'idea sulla base della quale si vorrebbe operare è quella di proporre ai singoli iscritti che dovessero
versare in una situazione di morosità la sottoscrizione di un formale piano di rientro che consenta
entro il corrente anno ed eventualmente in quello prossimo il recupero completo delle posizioni
mediante opportune rateizzazioni.

Per il corrente anno le tasse di iscrizione saranno le seguenti: 

€. 140,00 per  gli Avvocati cassazionisti;

€. 120,00 per gli Avvocati iscritti all’Albo Ordinario;

€ 100,00  per  i  neoiscritti  (ovvero  gli  avvocati  iscritti  nel  quinquennio  antecedente  l’esercizio
finanziario in corso: per l’anno 2020, gli iscritti dall’anno 2015).
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§§§§

USCITE

Per quel che riguarda le uscite il dato, che è sostanzialmente comune a tutte le voci, è quello della
sensibile  riduzione  delle  previsioni  determinata,  come  si  è  visto,  dal  fatto  che  per  molti  mesi
l'attività dell'Ordine è stata paralizzata dal fenomeno pandemico che, come detto, oltre a paralizzare
la attività giudiziaria in genere, ha reso impossibile il rendimento da parte del Consiglio di una serie
di servizi, primo fra tutti quello della formazione professionale.

Si segnala quindi analizzando il bilancio voce per voce:

 - che le spese organi istituzionali sono state ridotte da € 8.000,00 a € 4.000,00;

 - che il contributo al CPO, proposto in sede di approvazione del bilancio preventivo, con delibera n.
19/19 del 25 ottobre 2019 è stato previsto in € 2.000,00;

 -  che è rimasto quasi invariato il  compenso previsto per  il  Revisore legale in  € 2.000,00 pari
all'effettivo valore storico (prima era € 2.500,00);

 - che è rimasto quasi invariato il costo dell'assicurazione dei Consiglieri pari al valore storico di €
4.000,00;

 - che è rimasto invariato il costo da sostenere a titolo di stipendi del personale dipendente per €
30.000,00,  mentre  si  sono  potuti  ridurre,  adeguandoli  al  valore  storico  effettivo,  gli  oneri
previdenziali e contributivi riducendoli da € 16.000,00 a € 12.000,00;

 - che il complesso delle spese per l'acquisto di beni e servizi, tenendo conto di quanto non si è
speso nel periodo del blocco delle attività, è stato ridotto da complessivi € 28.500,00 a complessivi
€ 17.000,00 con un risparmio di € 11.500,00;

 - che tra le spese per prestazioni istituzionali è stata introdotta per la prima volta, come già visto,
quella riferita ad attività culturali e solidali in € 5.000,00, mentre nello stesso contesto le spese per
la formazione sono state ridotte dagli € 12.000,00 a € 1.000,00 (tenuto conto anche del fatto che
oramai si tende a far formazione per via telematica e quindi senza spese di organizzazione degli
eventi), le spese per la Scuola di formazione (il cui avvio è stato rinviato) sono state abbattute dagli
originari € 6.000,00 agli attuali € 1.000,00 con un risparmio di € 5.000,00. Infine le spese per la
attività editoriale sono state ridotte per le medesime ragioni dagli originari € 3.000,00 agli attuali €
500,00 con un risparmio di € 2.500,00, tenuto conto che anche in questo caso si tratta di attività
telematica e quindi gestibile per l'arco di tempo restante del corrente anno con una minima spesa;

 - che le spese per la gestione dei conti bancari sono state ridotte da € 2.000,00 a € 1.000,00 anche
perché è un progetto del Consiglio quello della riduzione del numero dei conti in essere e delle
banche con cui si hanno rapporti, razionalizzando e contenendo sensibilmente i costi;

 -  che  le  spese straordinarie,  il  cui  valore  storico  era  di  €  19.000,00,  sono state  abbattute  a  €
3.000,00 con un risparmio di € 16.000,00, mentre invariato è rimasto la voce di spesa per il GDPR
che è rimasta di € 5.000,00, a fronte dei lavori programmati di adeguamento alla normativa vigente.

In controtendenza è invece il dato relativo alle uscite per gli Organi istituzionali in quanto, come
visto nella disamina del bilancio consuntivo dell'anno 2019, nel corso del corrente anno si dovrà
porre rimedio al mancato pagamento nell'anno decorso della quota di iscrizione al Cnf e alla Unione
degli Ordini Forensi. I relativi importi rispettivamente di € 40.000,00 e di € 2.000,00 sono stati
pertanto raddoppiati essendo state previste a questo titolo uscite rispettivamente per € 80.000,00 e
per € 4.000,00.
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Variazioni in senso favorevole con una riduzione dell'importo dovuto per il corrente anno solare e
non per quello precedente potrebbero derivare da eventuali auspicate riduzioni che il Cnf dovesse
deliberare dell'importo delle quote allo stesso dovute per ogni iscritto all'Albo.

Da ultimo vanno annotate le voci relative all'acquisto di software e licenze prevista per € 17.500,00,
avendo dovuto il Consiglio munirsi di nuovi e più efficienti programmi gestionali, anche al fine di
fornire adeguati servizi agli iscritti, mentre l'ammontare di € 6.000,00 previsto per l'Iva in split
payment costituisce una partita di giro e come tale irrilevante.

§§§§

Sulla scorta dei dati appena illustrati il totale delle spese previste per il corrente anno finanziario
ammonta pertanto a complessivi €. 207.000,00.

Terminata la relazione sul  Bilancio Preventivo 2019 il  sottoscritto  Tesoriere,  nel  far  fronte agli
impegni istituzionali, ai principi di razionalizzazione efficacia e efficienza

si impegna

 - a contenere maggiormente le spese di amministrazione dell’ufficio; 

 - a contrastare severamente le morosità relative alla riscossione delle quote annuali a carico degli
iscritti  utilizzando  tutti  i  mezzi  opportuni  che  garantiscano  una  riscossione  sempre  costante,
regolare e ininterrotta, previa apposita deliberazione consiliare, e

conclude

la relazione chiedendo  l’approvazione del bilancio preventivo in tutte le sue  poste.

Vibo Valentia, 18.8.2020.

 Il Consigliere Tesoriere 

          Avv. Ferdinando Pietropaolo
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